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Perché contratto formativo


Abbiamo chiamato questi foglietti “contratto formativo” perché contengono le idee fondamentali, le finalità, i progetti, i programmi, le reciproche responsabilità del contratto che deve legare scuola e famiglia per realizzare meglio la propria missione educativa. 


E’ un patto importante che deve coinvolgere tutte le famiglie e tutti gli operatori della scuola: i ragazzi sono chiamati a dare il meglio di sé, a sviluppare le proprie capacità, a collaborare con tutti per il miglioramento di tutti; i genitori sono impegnati ad aiutare i ragazzi a conoscere sé, gli altri, l’ambiente in cui vivono, ad acquistare sempre maggiore autonomia, ad affrontare eventuali problemi e difficoltà, ad apprezzare i piccoli risultati del proprio lavoro; gli insegnanti, da parte loro, devono favorire e accompagnare la crescita personale degli alunni, proponendo attività motivanti, sviluppando abilità non solo scolastiche, fornendo strumenti adatti, perché ciascuno maturi consapevolmente la propria identità personale.

Crescere vuol dire

·
Conoscere se stessi e le proprie potenzialità in tutti i campi per collocarsi nel mondo

·
Stare con gli altri e imparare a lavorare insieme

·
Conoscere il territorio in cui si vive ed essere in grado di interagire con esso

·
Essere un buon cittadino

·
Imparare ad imparare, cioè acquisire un buon metodo di studio, perché oggi il mondo del lavoro richiede un continuo aggiornamento

·
Assumere comportamenti adeguati alle diverse situazioni

·
Saper progettare (un’attività, un oggetto da realizzare, la propria giornata: progettarsi la vita)

Ruolo della scuola


Riteniamo che compito della scuola sia dunque quello di aiutare i ragazzi a crescere, a formarsi; per questo al centro del progetto educativo e didattico poniamo il bambino / ragazzo, una “persona” che si sta evolvendo, che sta imparando ad uscire dal proprio piccolo mondo sicuro per incontrare gli altri e aprirsi al mondo esterno. I tre ordini di scuola del nostro istituto lavorano perciò in sintonia, in stretta collaborazione, per non creare discontinuità o contraddizioni in questo processo di crescita, in cui le esperienze di vita dei ragazzi sono parte fondamentale.


Aiutare qualcuno a crescere significa fornirgli gli strumenti per valutare e rielaborare le sue esperienze, per maturare capacità critiche, per diventare autonomo e nello stesso tempo capace di accogliere gli altri rispettando individualità e diversità.


Per raggiungere questi obiettivi programmiamo in comune il nostro lavoro, ricordando che i nostri ragazzi non sono “contenitori” da riempire di nozioni, ma persone che crescono e quindi hanno bisogno di sperimentarsi, di fare. Proponiamo perciò attività che sviluppino sì le abilità scolastiche, ma che portino soprattutto gradualmente a scoprire, sviluppare, precisare, arricchire interessi e attitudini personali; ad acquisire saperi che abbiano valore d’uso, spendibili nella vita quotidiana; a misurarsi con problemi reali in cui impegnare tutte le capacità personali.


Tutto ciò richiede da parte nostra capacità di proporre con autorevolezza norme e valori, di scegliere attività e contenuti adeguati, di prestare attenzione ai bisogni e ai diversi modi di essere dei nostri alunni, di valutare il loro lavoro rispettando la globalità della persona.

Ruolo degli alunni

Ai ragazzi viene richiesto un impegno su più fronti:

in ambito propriamente didattico con lo studio personale e con la partecipazione in classe

·
portare sempre con sé il materiale occorrente per le attività scolastiche

·
usare in modo corretto il materiale scolastico, a scuola e a casa

·
prestare attenzione alle consegne

·
affrontare con atteggiamento positivo i compiti proposti

·
lavorare in gruppo

·
organizzare il tempo per lo studio e il tempo libero

nell’assunzione di responsabilità

·
utilizzare in modo corretto gli arredi e il materiale scolastico, senza arrecare danno

·
rispettare il regolamento scolastico

·
essere puntuali

·
portare a termine un impegno preso

·
svolgere con cura il lavoro assegnato

·
controllare e migliorare la qualità del proprio lavoro
nei rapporti con gli altri (adulti e compagni)

·
prestare attenzione alle esigenze degli altri

·
assumere atteggiamenti di collaborazione

·
capire e accettare punti di vista diversi dal proprio

·
rifiutare gli atteggiamenti aggressivi

·
scegliere modalità di conciliazione e di collaborazione nelle situazioni conflittuali e di aggressività altrui

Ruolo dei genitori


In questa fascia di età i figli cominciano a sentirsi grandi, vorrebbero godere di maggiore libertà pur non essendo ancora autonomi e responsabili. E’ importante, perciò, che continui la collaborazione attiva tra le famiglie e la scuola, perché i figli percepiscano l’interesse e la partecipazione dei genitori alle proprie esperienze scolastiche, perché si sentano valorizzati e sostenuti e perciò motivati a procedere nell’impegno, ma anche perché si sentano giustamente controllati e guidati; l’autonomia e la maturità si conquistano, infatti, a piccoli passi, procedendo accanto ad adulti maturi, responsabili e coerenti che sappiano porsi come solido punto di riferimento. Ogni famiglia, guidata dall’affetto, saprà trovare certamente i modi più adatti per accompagnare i figli in questo cammino.


La scuola, da parte sua, ritiene che, agendo in sintonia con le finalità educative e le proposte del Piano dell’Offerta Formativa, i genitori possano contribuire a far maturare nei propri figli:

rispetto degli orari e delle consegne: sollecitando e favorendo la puntualità e lo svolgimento ordinato e completo dei compiti

capacità di programmare il lavoro: distribuendo e organizzando gli impegni extra-scolastici nell’arco della settimana

capacità di organizzare i materiali scolastici e di usarli correttamente:controllando libri, quaderni, cartelle

serietà nell’impegno: organizzando uno spazio adatto allo studio, favorendo un’atmosfera di tranquillità e di concentrazione
senso di responsabilità nei confronti di persone, oggetti e ambienti:risarcendo, se necessario, danni accertati
Ai genitori viene, inoltre, richiesto di controllare regolarmente il libretto personale, le comunicazioni, i risultati delle verifiche.

Perché valutare

Valutare serve:

·
agli insegnati per fare il punto della situazione sia sull’efficacia delle iniziative e degli interventi messi in atto, sia sul livello di abilità e di conoscenze acquisite dagli alunni, per poter aggiustare, integrare, rilanciare la proposta curricolare

·
agli alunni per imparare ad autovalutarsi, controllando la propria situazione e orientando l’impegno e gli sforzi per il raggiungimento di traguardi personali

·
ai genitori per essere informati sui progressi dei loro figli nell’apprendimento e per essere coinvolti nel processo educativo

La valutazione, quindi, non è solo un punto di arrivo, ma è anche il punto di partenza.
Come valutare

Perché la valutazione sia veramente un momento forte del percorso formativo, si tiene conto non solo dei risultati raggiunti, ma anche della situazione di partenza, degli interventi attivati, del comportamento e del livello di maturazione. Ogni alunno viene valutato globalmente, nel complesso dei suoi comportamenti, e singolarmente, senza confronto con gli altri. È il progresso compiuto da ciascuno nella sua particolare situazione a determinare i voti riportati sulla scheda. Per quanto riguarda il voto di condotta la nuova normativa ha imposto criteri più restrittivi rispetto al passato. Da un lato si chiede di tener conto non solo dell’aspetto strettamente disciplinare ma anche della frequenza, dell’impegno, della serietà, della partecipazione, dall’altro si sollecita una maggior severità nel sanzionare, con il voto di condotta, comportamenti scorretti o comunque inadeguati all’ambiente educativo della scuola. Sono pertanto considerati positivi i voti 8, 9, 10, relativamente a diversi livelli di correttezza. I voti 7 e 6 invece, pur considerati accettabi, denotano situazioni problematiche, richiami verbali, note scritte o sanzioni disciplinari per infrazioni al Regolamento. La valutazione di insufficienza (5) rappresenta condotte gravemente scorrette e, nello scrutinio finale, comporta la non ammissione all’anno successivo o agli Esami. Per la gravità del provvedimento, l’insufficienza sarà sempre motivata e verbalizzata dal Consiglio di classe.

Il Collegio dei Docenti, nella seduta del 9 settembre 2010, ha approvato i seguenti indicatori:

Rispetto del Regolamento d’Istituto

Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica

Frequenza delle lezioni.

Rispetto delle consegne scolastiche (svolgimento dei compiti, gestione e cura del materiale scolastico)

Interesse e partecipazione alle attività didattiche

Impegno nelle attività didattiche.

Quando valutare

Per uniformare i tempi della valutazione in tutto l’Istituto, saranno due i momenti di valutazione ufficiale scritta: entro la metà di gennaio e alla fine dell’anno scolastico. A novembre e ad aprile sono previsti colloqui pomeridiani individuali; altre indicazioni importanti possono venire dai colloqui settimanali su appuntamento, dalle eventuali comunicazioni a casa, dalla valutazione delle verifiche, che saranno frequenti e proposte in varie forme (questionari, relazioni orali e scritte, testi di vario tipo, prove pratiche, ecc

Vivere a scuola: Istruzioni per l’uso
Può sembrare ridicolo inserire delle istruzioni per l’uso in un contratto formativo scolastico, perché la scuola è ambiente familiare, ben conosciuto e privo di grossi pericoli.

Ma di fatto si verificano ancora dei comportamenti poco responsabili, che possono essere causa di pericolo, inoltre dobbiamo pensare che lo star bene a scuola, condizione indispensabile per una vera sicurezza individuale e collettiva, dipende soprattutto dal clima di relazione tra ragazzi e tra ragazzi e adulti e dalla consapevolezza con cui ognuno compie il proprio dovere ed esercita i propri diritti.

Tutto il contratto formativo è finalizzato a questo scopo, ma avere sottomano le principali norme del regolamento interno può far capire meglio che senso di responsabilità, rispetto delle regole, collaborazione attiva non sono soltanto parole astratte, ma si concretizzano giorno per giorno, momento per momento in precisi comportamenti: piccole cose, ma fondamentali per ottenere un buon funzionamento di un’istituzione complessa come la scuola.

Con la stessa finalità abbiamo inserito alcune indicazioni ricavate dal piano di sicurezza della scuola e infine alcuni consigli, frutto di esperienza e riflessione fra insegnanti anche con l’apporto di gruppi di genitori, consigli che speriamo utili per un migliore successo scolastico.

Estratto dal regolamento interno
Premessa
Per raggiungere la propria finalità primaria di essere un ambiente educativo e realizzare così la crescita di ogni persona, la scuola ha bisogno dell’apporto attivo e responsabile di tutti, studenti, insegnanti, personale, famiglie.

Ciò significa dare il meglio di sé in tutta l’esperienza scolastica, cioè: 

nelle relazioni con le persone (rispetto e attenzione per gli altri, coetanei e adulti, non solo in classe, ma anche fuori scuola, ad es. in autobus; abbigliamento dignitoso e adatto all’ambiente scolastico e allo svolgimento dell’attività didattica);

nel rapporto con l’ambiente (rispetto e attenzione per i luoghi e gli strumenti della scuola: ordine e cura del materiale, silenzio negli spostamenti, autocontrollo nell’intervallo e nei cambi di ora);

nell’impegno di studio (attenzione e partecipazione attiva, disponibilità e collaborazione in classe con compagni e insegnanti, puntualità e precisione nei compiti e nell’uso del materiale).
nel rispetto di regole e limitazioni che sembrano di importanza ridotta, ma sono di provata funzionalità (divieto di masticare gomme americane, di utilizzare cellulari, lettori cd, MP3 o aggeggi simili; si ricorda che i telefonini devono restare spenti e in cartella dall’inizio alla fine delle lezioni, intervallo compreso).
Entrata:

Al suono della campana ogni classe si raggruppa e attende l'insegnante sotto il proprio cartellino. Le classi prime e seconde entrano solo dall’ingresso principale n. 4, le classi terze entrano dalla porta n. 2 (sul lato sud). 

In caso di maltempo o troppo freddo, gli alunni possono entrare nella scuola e rimanere al piano terra, senza entrare nelle aule. Una volta entrati nell’atrio, gli alunni devono evitare di uscire nuovamente in cortile. Al suono della campana si attende l’insegnante sotto i cartellini disposti nell’atrio e nel corridoio che conduce alla palestra. 

Vista la ristrettezza dello spazio in rapporto al numero degli alunni, è necessario evitare corse, giochi o movimenti bruschi, che possano risultare pericolosi.

Per motivi di sicurezza, gli spostamenti delle classi all’interno della scuola devono avvenire seguendo le norme del piano di evacuazione.

Cambio degli insegnanti:

Non si esce dall'aula e si provvede al cambio del materiale.

Intervallo:

Si esce tutti dall'aula, accompagnati dall’insegnante di classe.

Quando il tempo lo consente, ci si reca in cortile. L’area utilizzabile per l’intervallo corrisponde ai lati est, nord e ovest, iniziando dallo scivolo della mensa e terminando davanti all’aula della seconda A. In caso di pioggia e di conseguente intervallo all’interno, tutte le classi devono scendere al piano terra escluse le tre classi del primo piano dell’ala nuova. Durante l'intervallo non si deve correre, né spingersi; vanno evitati giochi con palle e palloni.

Per il rientro in classe alla fine dell’intervallo, ci si regola come per l’entrata.

Uscita e autobus:

Al suono dell’ultima campanella si esce dall'aula in modo ordinato e ci si avvia all'uscita in fila, accompagnati dall'insegnante dell’ultima ora, che seguirà il percorso più opportuno. Occorre evitare di correre per le scale e di fare chiasso, per rispettare le classi che proseguono le lezioni fino alle 13.30.

Assenze e permessi:

La giustificazione delle assenze è obbligatoria e va presentata all’insegnante della prima ora di lezione. In caso di assenze superiori a 5 giorni (comprese le domeniche o i giorni di vacanza) la giustificazione va accompagnata da certificato medico.

In caso di entrata o uscita anticipata, si presenta al personale del pianoterra il libretto debitamente compilato e firmato da un genitore per la controfirma del preside o dell’insegnante in servizio in quell’ora. In caso di uscita anticipata, l’alunno deve essere accompagnato da un genitore (o da altra persona adulta autorizzata). Si ricorda che anche la mensa fa parte dell’orario scolastico.

Sicurezza a scuola

L’attenzione a non danneggiare sé e gli altri è il primo dovere di ogni persona, l’atteggiamento necessario per contribuire a una serena convivenza. Ma l’importanza della salute individuale e collettiva è tale che non basta un impegno generico: si richiede che ognuno sia sempre consapevole di ciò che fa e delle conseguenze dei propri comportamenti e inoltre che sappia come reagire in circostanze critiche, per evitare o ridurre rischi e danni.

La sicurezza va costruita giorno per giorno, a cominciare dall’educarsi a pensare che anche semplici gesti istintivi - come lanciare un sasso, dare uno spintone, fare lo sgambetto - possono provocare talvolta spiacevoli o gravi incidenti: non si chiede di rimanere tutti immobili e ossessionati dalla paura, ma di rifletterci su, qualche istante, prima…

La sicurezza va di pari passo con l’educazione civica: chi ha poco rispetto per gli altri e per l’ambiente dove vive, non è in grado di capire che ogni cosa che noi facciamo ha delle conseguenze sulle persone e le cose che ci circondano.

La sicurezza non può essere rinchiusa nell’orario scolastico o praticata solo in presenza di adulti in grado di rimproverare e castigare: ci sono ogni giorno situazioni “normali” - come, per esempio, camminare per strada, andare in bicicletta, viaggiare in autobus, partecipare a una gita scolastica - che possono servire ai ragazzi per mettere in pratica i principi della sicurezza e magari per riuscire a dare qualche utile suggerimento per migliorare le condizioni di sicurezza e di funzionalità di strade, piazze, autobus, edifici scolastici, ecc.

Anche l’educazione alla sicurezza nelle situazioni di emergenza va curata personalmente da ognuno: oltre a seguire con attenzione e serietà le attività e le esercitazioni proposte dalla scuola, è opportuno ripassarsi ogni tanto le istruzioni specifiche, esposte bene in vista in ogni aula, e abituarsi a praticare già quotidianamente quanto è previsto in caso di emergenza, come rimanere in fila negli spostamenti della classe, mantenere in ordine l’aula.
A proposito di metodo di studio

Il metodo di studio è la questione centrale dell’esperienza scolastica e per questo è al centro dell’attenzione di insegnanti e genitori (e in molti casi anche degli studenti), ma forse non siamo mai riusciti ad affrontare tutti insieme il problema, la migliore strada per ottenere risultati veri e duraturi.

Intanto occorre convincersi che il metodo di studio non si ottiene per magia o applicando chissà quali ricette miracolose: è frutto di voglia di imparare (se non c’è motivazione non ci può essere nemmeno metodo), di lavoro (solo studiando si può capire se e come si impara), di riflessione (solo se si conosce se stessi si può pretendere di migliorare), di capacità di mettere in pratica le indicazioni degli insegnanti (sia quelle esplicite in apposite lezioni sul metodo, sia i suggerimenti occasionali durante l’attività normale).

Bisogna inoltre sapere che ognuno, fin dai primi anni di scuola, sviluppa un proprio metodo di studio, che cresce e si modifica con la persona e che deve essere coltivato in modo da imparare a:


riflettere (almeno all’inizio e alla fine della fase di studio) sull’argomento (e i sotto argomenti) e sulle finalità (non solo il bel voto, ma l’utilità per futuri apprendimenti);

utilizzare comunque degli strumenti di supporto (sottolineare o evidenziare, farsi appunti o una scaletta);

curare l’esposizione o la rappresentazione di quanto studiato

Infine ci sono delle pratiche che vanno diffuse, a cominciare dallo svuota – riempi cartella. Si tratta di prendere in mano subito dopo pranzo (e dopo giusta pausa per relax) la cartella, estrarre il diario e scorrere le materie del mattino: di ognuna si prendono in mano i libri e i quaderni, si ripensa a ciò che è stato spiegato, si studia, si eseguono poi i compiti (almeno in parte se si tratta di compiti molto impegnativi) e così si svuota la cartella. Dopo la merenda si riprende in mano il diario, si controllano le lezioni del giorno dopo, e, scorrendole una per una, si ripassa la lezione, si verifica che tutto sia a posto e si ripongono libri e quaderni in cartella, riservandosi un ulteriore breve ripasso o per la sera o per il mattino successivo.
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